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HOCKEY SU PISTA  SERIE A1 n IL PORTIERE LODIGIANO ANCHE A PORDENONE SI È CONFERMATO INDISPENSABILE PER I GIALLOROSSI

Losi divide i meriti del super Amatori
«Viareggio e Valdagno hanno individualità, noi abbiamo il gruppo»

ATLETICA LEGGERA n MALGRADO TUTTO AD ANCONA ARRIVA IL RECORD DI SOCIETÀ CON 4762 PUNTI

Casolo, un argento con i cerotti
Il dolore al ginocchio condiziona il fanfullino ai tricolori Juniores

ANCONA Andrea
Casolo si strap
pa i cerotti e ac
chiappa l’ar
g e n t o. D o p o
l'oro 2009 con
q u i s t at o nel
pentathlon Al
lievi con la ma
glia della Cai
ratese, l'atleta
della Fanfulla
sale di nuovo sul podio dei cam
pionati italiani indoor di prove
multiple ad Ancona. È però un se
condo posto nell'eptathlon Junio
res che fa un po' male: in senso
metaforico («L'obiettivo era l'oro,
sapevo di essere il favorito»), ma
soprattutto nell'accezione più ma
teriale del termine.
Succede tutto nell'atterraggio
dell'ultimo salto della gara del
lungo, seconda prova dell'epta
thlon (dopo che già erano arrivati
un 7"42 nei 60 piani e un 6.68 al pri
mo balzo): il 18enne di Cairate av
verte il riacutizzarsi del dolore al
menisco del ginocchio destro "pin
zato" leggermente in allenamento
già circa venti giorni fa. «La pre
occupazione da lì in poi oltre che
vincere una medaglia è diventata
tornare a casa integro», racconta
il giorno dopo Casolo. Che prende
un antidolorifico e prova comun
que a continuare: porta a casa sen
za troppi dolori un 11.31 nel peso,
poi soffre per arrampicarsi a 1.80
nell'alto.

L'indomani arriva zoppicando nei
60 ostacoli, chiusi in 8"98: «Dopo
aver tagliato il traguardo ho pen
sato: "Ora mi ritiro"». Ma nono
stante tutto il fanfullino è ancora
a pochi punti dal primo posto.
L'asta si rivela decisiva: Casolo fa
il suo (3.70), ma Tommaso Battisti
(Edera Forlì) e Giacomo Bernardi
(Pro Sesto) estraggono dal cilin
dro due prove da astisti puri (ri
spettivamente 4.50 e 4.70). Casolo è
bronzo virtuale prima dei 1000:
nell'ultima prova getta il cuore ol
tre l'ostacolo, ottiene il miglior
tempo (2'46"09) e va a vincere l'ar
gento con 4762 punti (record di so
cietà per la Fanfulla), 104 meno
del vincitore Battisti.
«In queste condizioni l'argento va
bene  chiosa Casolo , ho dato tut
to quello che avevo: peccato per
l'asta, dove più che l'infortunio ho
pagato l'impossibilità di allenar
mi con continuità al coperto. La
mia stagione indoor è finita: ora
riposerò dieci giorni, poi fisiote
rapia con lo sguardo verso le gare
all'aperto».
Il record di società arriva anche
per Umberto Bagnolo, lodigiano
in gara nel pentathlon Allievi: con
parziali da 8"88 (60 ostacoli), 1.65
(alto), 11.16 (peso), 5.77 (lungo) e
2'59"85 (1000) assomma 3035 punti,
nuovo record personale che gli va
le il 13° posto (su 41 partecipanti).
L'erede di Federico Nettuno alla
Faustina continua a crescere.

Cesare Rizzi

Elisa Stefani regge5 chilometri
ai tricolori individuali di Varese,
poi rallentaechiude13esima
n Non c’è il clima primaverile di Formello 2010,
ma anche nel gelo di Varese Elisa Stefani è
protagonista ai tricolori individuali di cross. Se
la scorsa stagione andò in fuga per quasi tre
chilometri, domenica lungo gli 8mila metri
della prova Assoluta la 24enne piemontese della
Fanfulla è rimasta a lungo nel gruppo delle
migliori, impegnato nell’inseguimento della
fuggitiva Nadia Ejjafini. La Stefani ha mollato
la presa solo dopo 5 chilometri, chiudendo al
13esimo posto (un anno fa fu 11esima) in 28’44”,
a 33” dal podio. «Un segnale positivo in vista dei
Societari di cross ma anche dei 5000 dei
Societari assoluti in pista», commenta il dt
giallorosso Gabriella Grenoville. Sempre
nell’Assoluto femminile 67ª Federica Porro,
mentre nella gara Promesse maschile (10 km)
Amine Lerjab si è piazzato 51°. Purtroppo va
segnalata l’assenza dell’ultim’ora di Abdellah
Haidane, colpito da influenza: potrebbe tornare
alla carica il 12 febbraio nei 1500 dei tricolori
indoor Promesse. A Samolaco (Sondrio) la
Fanfulla ha raccolto infine due quarti (Ragazzi
e Ragazze) e due sesti posti (Cadette e Cadetti)
ai Societari regionali di campestre. A livello
individuale questi i migliori. Ragazzi: 9°
Tommaso Chiesa, 22° Matteo Gianotti. Ragazze:
4ª Micol Majori, 18ª Bianca Rugginini, 29ª Elena
Puzzi. Cadetti: 23° Francesco Lonardo, 26°
Hamed Shaalan, 31° Fabio Pallotti. Cadette: 8ª
Margaux Meneghini, 28ª Chiara Bariviera.

CROSS Andrea Casolo,
18 anni,

con la medaglia
d’argento

vinta ad Ancona:
era il favorito

ai tricolori
di eptathlon

Juniores,
ma il ginocchio

lo ha frenato

Il Breganze si stacca dal gruppo:
martedì verrà al “PalaCastellotti”
senza i “cattivi” Garcia e De Oro
n Se di spettacolo se n’è visto poco a
Pordenone, in giro per l’Italia si sono divertiti
eccome. Risultati pirotecnici e cartellini
volanti hanno infatti contraddistinto la
sedicesima giornata del campionato di A1, che
ha visto il Breganze staccarsi definitivamente
dal blocco di testa. La “bestia nera”
dell’Amatori oltre ad essere andata ko in casa
contro il Giovinazzo ha perso anche Josi
Garcia che, espulso, salterà la prossima sfida
con l’Amatori che sarà disertata anche da
Gaston De Oro, che a sua volta era stato
espulso nel turno precedente contro il Bassano
54 e si è visto comminare ben tre giornate di
squalifica. I veneti arriveranno dunque
martedì 8 febbraio a Lodi (diretta tv su
RaiSport1) senza due punte di diamante e con
il morale decisamente sotto i tacchi per la
seconda sconfitta consecutiva. Già, perché
dopo aver perso 61 il derby di Bassano, il
Breganze ha ceduto il passo in casa 79 contro
un sorprendente Giovinazzo, nel quale
neanche a dirlo Dario Gimenez ha fatti ka
parte del leone mettendo a segno ben cinque
reti (per i pugliesi espulso anche Dagostino).
Ha sudato sette camicie il Valdagno in casa del
Prato (espulso definitivamente anche Ramirez)
e deve ringraziare Carlos Nicolia per aver
messo a segno a un minuto dal termine il gol
del 43 che ha permesso ai campioni d’Italia in
carica di rimanere in scia alla coppia di testa
AmatoriViareggio. I bianconeri di Mariotti

LA GIORNATALODI “Sei l'orgoglio di Lodi, Losi...”
Così cantano i tifosi dell’Amatori
ogni sabato esaltando le gesta del
loro portierone fatto in casa e così
hanno cantato anche a Pordenone
dove i giallorossi, pur non brillan
tissimi, hanno comunque conqui
stato i tre punti contro la formazio
ne dell'ex Lucio Marrone. Un 31 in
cui, ancora una volta, c'è stato tan
to merito di Alberto Losi per sigil
lare la porta lodigiana, permetten
do così alla squadra di Aldo Belli
di vincere e mantenere la vetta del
la classifica. Non tanti interventi,
ma tutti importanti, e un'altra pre
stazione di livello per il miglior
portiere del campionato. Che poi il
giorno dopo analizza così la setti
ma vittoria consecutiva in campio
nato: «È stato importante far ei tre
punti per tenere il passo delle al
tre, anche se non è stata certo una
gara facile  commenta il portiere
lodigiano . Non abbiamo preso sot
to gamba l'impegno, ma è anche ve
ro che dopo tante partite dure e im
portanti in poco tempo forse abbia
mo pagato un po' a livello mentale.
In ogni caso siamo stati bravi a ge
stirla bene e a controllarla sempre
con una certa tranquillità, grazie
al grande sacrificio di tutti che
hanno dato il loro apporto per por
tare a casa il risultato». Eccola la
forza di questo Amatori: vincere
senza problemi le partite da vince
re contro le formazioni meno quo
tate, con personalità e spesso con
una facilità disarmante. «Penso

A Fancellu il titolo regionaledei 60piani
n La Fanfulla prosegue i regionali
“spezzatino” (causa consueta penuria di
impianti) con due ori, cinque argenti e un
bronzo. Dopo le gare di alto e asta a
Caravaggio, il carosello dei campionati
lombardi si è spostato a Saronno per
sprint breve e salti in estensione. Sui 60
piani Matteo Fancellu non è ancora al top
della forma ma ha estratto comunque
una volata d’oro: 7”02 e titolo Promesse
(quinto Massimo Burattin in finale B).
Tra le Juniores Giulia Riva arriva a 7”89
in finale: non basta per battere Francesca
Forni (Cus Pavia), ma comunque per un
bell’argento. Alle sue spalle Francesca
Grossi è quarta in 7”98, mentre la
neogiallorossa Valeria Paglione chiude
quinta la finale B in 8”16. A proposito di
finali B, vi approdano anche Simone
Perottoni tra gli Allievi (7”36, secondo),
Davide Cropo tra gli Juniores (terzo in
7”30) e Valentina Zappa tra le Promesse:

la pluricampionessa giovanile sui 400
non ha preparato le indoor e vince la
finalina con un buon 7”93. Sui 60 ostacoli
doppio podio tra le Juniores: argento per
Giulia Redaelli (9”53) e bronzo per Ilaria
Segattini (9”92). Tra le Allieve si migliora
Martina Roncoroni: sesta nella finale A e
personale a 9”77 in batteria. Ilaria Crosta
fa doppietta di podi nei salti Juniores: nel
lungo è seconda col personale a 5.29, nel
triplo piazza il colpaccio per un solo
centimetro con 11.87. Tra gli Allievi
Edoardo Accetta nel triplo si inchina (con
un ottimo 13.70) a Davide Ghidini solo
dopo un lungo duello, mentre Beatrice
Cortesi è d’argento nel lungo Allieve con
5.35. Questi i risultati degli altri
fanfullini di Lodi. 60 piani maschili:
Matteo Chiappa 8”04, Giovanni Pozzi
8”09. 60 piani femminili: Clarissa
Pelizzola 8”54, Giada Fechino 8”61, Isotta
Carbonera 8”61.

A SARONNO

n Primato
sociale
anche per
il lodigiano
Umberto
Bagnolo
nel pentathlon
Allievi


